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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il telelavoro ha
progressivamente coinvolto sempre mag-
giori strati della popolazione e nuove pro-
fessioni. L’utilizzo di INTERNET ha rag-
giunto un’enorme diffusione e ormai quasi
tutte le aziende fanno uso della telematica,
almeno per una piccola porzione della
loro attività. Resta ancora molto da fare,
e, come sempre, più sul piano sociale e
culturale che non su quello tecnologico
che, con la cosiddetta « banda larga »,
mette a disposizione soluzioni tecnologiche
spesso ridondanti e superflue per caratte-
ristiche e prestazioni, ma deficitarie per
affidabilità, copertura dell’intero territo-
rio, continuità, supporto informativo, cam-
pagne per promuovere un uso consapevole
e proficuo dei mezzi a disposizione.

Telelavoro.it ovvero il Comitato ita-
liano per la promozione del telelavoro
(CIPT) ha proseguito la sua attività, con-
tinuando a crescere nel numero degli
utenti e nelle sue iniziative, dimostrando

di poter dare continuità e quotidianità di
servizi dopo più di dieci anni dalla sua
nascita.

Tra le tante iniziative, che completano
il quotidiano rapporto diretto con i tele-
lavoratori, ovvero il core business di tele-
lavoro.it, segnaliamo per brevità le tre più
significative:

1) con la pressione e la consulenza
del CIPT, per la prima volta in Italia (e
forse in Europa) un Governo ha introdotto
la « Delega per il telelavoro », ovvero il
telelavoro è salito al rango di questione
sociale e politica e non di mero strumento
tecnologico. Contemporaneamente vi è
stata la certificazione della « torinocentri-
cità » del telelavoro, con l’assegnazione
della delega al sottosegretario al lavoro e
alle politiche sociali (ex Ministero del la-
voro e della previdenza sociale), onorevole
Roberto Rosso, piemontese e già candidato
sindaco alle ultime elezioni torinesi;
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2) sulla spinta del CIPT è nato il
Comitato internazionale per la promo-
zione del telelavoro, costituito dalle varie
rappresentanze nazionali delle iniziative in
favore del telelavoro, in particolare degli
Stati aderenti all’Unione europea, con par-
ticolare riguardo ai nuovi Stati membri
dell’Europa orientale. La sede di rappre-
sentanza del Comitato internazionale,
come accade per molte altre iniziative
sociali, culturali e sportive, si trova nel
Principato di Monaco, ma la gran parte
dell’attività esecutiva, operativa e di sup-
porto tecnologico è stata delegata al CIPT
e dunque a Torino, che in questo modo si
candida come uno tra i principali centri di
promozione del telelavoro nel mondo;

3) dalla collaborazione tra il CIPT ed
i tecnici del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è nata la prima bozza di
un disegno di legge per il telelavoro, fi-
nalmente orientato alla soluzione dei pro-
blemi reali dei telelavoratori. Fino ad oggi
da parte della politica si è parlato sola-
mente di investimenti in infrastrutture, di
sconti e di contributi per l’acquisto di
prodotti informatici e per l’accesso ad
INTERNET, di privacy e di tutela dei dati,
di contratti collettivi nazionali di lavoro, di
mero adattamento delle regole in ambito
lavorativo a un nuovo mezzo di comuni-
cazione e di trasmissione dei dati.

In sostanza, quando la politica non ha
fatto colossali danni al settore, come nei
casi di privatizzazione della Telecom, di
mancata sorveglianza e gestione della bolla
speculativa della new economy, di libera-
lizzazione dei domini in INTERNET ita-
liani e delle leggi conseguenti, di mancata
tutela (non assistenzialismo, ma semplice
difesa di legittimi diritti) delle piccole
software house e dei piccoli INTERNET
service provider in favore delle multina-
zionali estere o comunque con totale as-
senza di garanzie sulla continuità della
« proprietà italiana », tentativi di tradu-
zione delle leggi sul lavoro, in ambito
telelavorativo, considerando solo l’aspetto
più superficiale, burocratico e tecnologico
del problema, introduzione di formalismi
inefficaci nel risolvere i problemi dei te-
lelavoratori, ma inutilmente laboriosi e

deleteri per le piccolissime imprese del
settore, quasi tutte « morte di burocrazia »
per lasciare spazio ad aziende di grandi
dimensioni, in gran parte fallite o enor-
memente ridimensionate, dopo pochissimo
tempo, con gravi danni per gli utenti, ma
soprattutto per i dipendenti, per i colla-
boratori e per i fornitori, costituiti da
quegli stessi operatori prima soppiantati,
si è limitata ad incassare (in termini sia
economici che propagandistici) i benefı̀ci
prodotti dal progresso tecnologico, quasi
tutti legati agli USA e al Sud-est asiatico,
verso i quali siamo in totale stato di
dipendenza, o, peggio ad investire in nuove
tecnologie di supporto alla pubblica am-
ministrazione, avendo come riferimento
più i costi precedenti che quelli di mer-
cato.

I contributi, come nei migliori luoghi
comuni, sono stati « a pioggia » e soprat-
tutto hanno riguardato come al solito le
infrastrutture ed i prodotti piuttosto che le
idee.

La prima novità di questa bozza di
disegno di legge è sicuramente quella di
non far spendere allo Stato (e quindi ai
cittadini contribuenti) neppure un euro,
ma il vero leit motiv è quello di fornire ai
telelavoratori quanto più desiderano, ov-
vero certezze e garanzie nei rapporti com-
merciali e finanziari. A bloccare il telela-
voro non sono, o in alcuni casi non sono
più, le infrastrutture, i costi di accesso o
gli strumenti, ma la mancanza di un’in-
formazione corretta e mirata al posto di
valanghe di messaggi (spamming) inutili ed
a volte pericolosi, la mancanza di una
certificazione delle offerte serie di telela-
voro al posto di adempimenti burocratici
gravosi e quasi sempre aggirati o prorogati
per la loro oggettiva impraticabilità, la
mancanza di garanzie sui pagamenti e
l’impossibilità di gestire in modo rapido e
conveniente le dispute commerciali e di
lavoro, la mancanza di certificazioni og-
gettive e di uso pratico, riguardanti i
servizi più che gli esecutori, che spesso
oltre ad esibire solamente certificazioni
formali non sono neppure i veri esecutori
dei lavori, a causa dei fenomeni dell’in-
termediazione e del subappalto.
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Descrizione degli elementi salienti della
proposta di legge.

La proposta di legge riguarda in prima
battuta il controllo della telepromozione
dell’occupazione, ma incide nei suoi effetti
diretti, indiretti e collaterali sul telelavoro
in generale, su INTERNET e sugli stru-
menti telematici.

Premessa: in ogni azione istituzionale
concernente il telelavoro occorre sempre
tenere ben presente una profonda spac-
catura tra due esigenze almeno apparen-
temente contrapposte ed inconciliabili.

Da una parte la richiesta di tutela dei
diritti acquisiti dal lavoratore che opera
presso i locali aziendali, i quali rischiano
di venire meno con l’attività telelavorativa,
in prevalenza effettuabile dall’abitazione
del lavoratore. I dipendenti pubblici e di
grandi aziende sono i principali interessati
a questa tutela dell’esistente e rappresen-
tano circa un terzo della popolazione
coinvolta (telelavoratori, aspiranti telela-
voratori, interessati al telelavoro).

Dall’altra parte la richiesta di strumenti
innovativi, non tanto da un punto di vista
tecnologico, quanto legislativo, fiscale, am-
ministrativo, burocratico, finanziario, as-
sicurativo e sociale, i quali agevolino o
quantomeno non ostacolino il crearsi di
una vera e propria nuova economia basata
sul rapporto diretto tra produttore e frui-
tore del lavoro (e-business) o sulla parte-
cipazione a progetti condivisi, in cui di-
venta difficile distinguere fruitori e lavo-
ratori (community). I lavoratori autonomi
e quelli delle microimprese, i disoccupati,
coloro che cercano un secondo lavoro per
arrotondare lo stipendio, sono i portatori
di questa richiesta di innovazione, rappre-
sentano circa i due terzi della popolazione
interessata e sono in forte crescita a causa
del declino del « posto fisso » che altri-
menti resterebbe per quasi tutti la solu-
zione più ambita.

Esigenza primaria: il settore del tele-
lavoro è privo non solo di una legge
quadro ma di qualsiasi normativa speci-
fica se si eccettua la legge riguardante il
pubblico impiego; preso atto che non sus-

sistono né i tempi né le condizioni (e forse
neppure la necessità) per la predisposi-
zione di una legge quadro, occorre dunque
innanzitutto fornire uno strumento di tu-
tela, controllo e promozione di quelle
componenti molto specifiche che non rien-
trano in norme già vigenti.

Effetto diretto della proposta di legge è
quello di consentire un facile e sicuro
accesso alle informazioni di telepromo-
zione del lavoro, disboscando la gramigna
dell’informazione fasulla e fraudolenta. La
telepromozione del lavoro è in Italia quasi
inesistente, nonostante venga sbandierata
ovunque; a soffocarne lo sviluppo, sono
quattro elementi negativi:

1) la maggior parte delle iniziative
per far incontrare domanda e offerta
attraverso gli strumenti telematici utilizza
gli investimenti (pubblici o privati che
siano) per realizzare pompose iniziative
che poi non sopravvivono alla fase di
inaugurazione e di bilancio; occorrono
dunque linee guida precise, quantomeno
nel caso di utilizzo dei fondi pubblici;

2) le cosiddette « catene di sant’An-
tonio » e fenomeni similari, che tendono a
dare una rappresentazione distorta del
mondo del lavoro e delle sue regole, pro-
spettano facili guadagni, e sovente si tra-
sformano in vere e proprie truffe, rappre-
sentano la quasi totalità della telepromo-
zione di lavoro; poiché purtroppo una
parte significativa dell’utenza INTERNET
(e della popolazione in generale), indotta a
ciò anche dai messaggi pubblicitari e dalla
esposizione del cosiddetto « star system »,
si convince che sia possibile guadagnare
molto lavorando poco o nulla, non sono
sufficienti il controllo e la repressione
delle truffe, ma occorre un forte impegno
informativo e soprattutto una regolamen-
tazione che impedisca situazioni « border-
line » che non si configurano come reati
(attualmente) ma consolidano imposta-
zioni sbagliate e ammiccanti verso modelli
inattuabili o illegali;

3) il proliferare di telepromozione
del telelavoro fasulla, inconsistente o le-
gata al punto precedente, soprattutto con
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l’ausilio della posta elettronica, contribui-
sce alla crescita del fenomeno noto come
« spamming » (invio di messaggi a destina-
tari che non li hanno richiesti), di per sé
già dannoso o almeno fastidioso, ma so-
prattutto causa di delegittimazione e di-
luizione fino alla scomparsa delle poche
offerte di lavoro reali; il fenomeno non è
contrastabile efficacemente con le leggi
vigenti e dunque occorre l’imposizione di
modalità e di contenuti precisi, caratteriz-
zati da correlate autorizzazioni e certifi-
cazioni per consentire la prevenzione e la
repressione dello spamming telelavorativo
e per consentire agli aspiranti telelavora-
tori di analizzare con fiducia le offerte
residue;

4) più sottile ma non meno dan-
nosa è l’abitudine nella maggior parte dei
siti INTERNET di inserire la voce « lavora
con noi ». In molti casi l’iniziativa è presa
in buona fede è talvolta può essere perfino
coronata da successo, spesso però si tratta
semplicemente di uno « specchietto per
allodole », creato ad arte per raccogliere
dati personali molto preziosi, in quanto
comunicati nella speranza di un lavoro,
utilizzati poi per tutt’altro scopo; occorre
dunque fare in modo che questi annunci
coincidano con reali esigenze di telelavo-
ratori, siano specifici, circoscritti nel
tempo, richiedano solo dati essenziali alla
valutazione del candidato, e naturalmente
che vengano rispettate le norme sulla
privacy dei dati personali di persone in
stato di oggettiva debolezza e dunque ben
disponibili a firmare una concessione
d’uso dei dati ben superiore allo stretto
necessario.

Quali « effetti collaterali » derivanti
dalla proposta di legge si segnalano:

1) l’istituzione di una apposita
Commissione nazionale, che finalmente
potrà dare delle linee guida per i tanti
contributi erogati fino ad ora a caso e che
potrebbe assumere compiti vicini a quelli
di un’authority. L’elemento più ridicolo
naturalmente sarebbe se la commissione

avesse una sede fisica ed i suoi compo-
nenti dovessero viaggiare in continuazione
per riunirsi; elemento discriminante per la
scelta dei commissari dovrà dunque essere
la padronanza degli strumenti telematici e
la capacità di discutere e di lavorare in
team, tramite testo/audio/video confe-
renza. Se sede (sperabilmente formale) vi
deve essere per una sorta di authority sul
territorio, il luogo più adatto sarebbe co-
munque Torino;

2) l’istituzione di un Osservatorio,
che avrà soprattutto lo scopo di portare
chiarezza sui tanti numeri tirati a caso e
spesso gonfiati che riguardano il settore; i
dati dell’osservatorio saranno fondamen-
tali per il lavoro della Commissione na-
zionale;

3) la creazione della figura del
provider di telelavoro che attualmente o
non esiste od esiste in forme spurie o non
ha coscienza di sé o, infine, assume forme
deteriori che, una volta eliminate o co-
munque rese illegali, consentiranno un
migliore funzionamento e una maggiore
facilità di sovvenzionamento per un set-
tore più « pulito »;

4) la creazione di conti correnti
intestati al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali presso banche conven-
zionate o, meglio, presso concessionarie
dei servizi di pagamento per prestazioni
telelavorative; l’obiettivo è quello di ren-
dere sicure le transazioni e garantire che
ogni lavoratore venga pagato per la pro-
pria opera e che ogni committente abbia
la certezza di pagare solo per lavori
eseguiti;

5) la raccolta di fondi da utilizzare
come volano per portare al telelavoro
contributi provenienti da altri fondi (so-
prattutto europei) e da investimenti pri-
vati.

L’utilizzo lavorativo degli strumenti te-
lematici (contrapposto all’utilizzo per
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svago e per divertimento), che può assi-
milare anche quello didattico, inteso come
preparazione al lavoro, è sicuramente da
privilegiare, ma qualsiasi sussidio fino ad
oggi ha indiscriminatamente interessato
qualsiasi utilizzatore e cosı̀ pure ogni
luogo, a prescindere dalla concorrenza (e
conseguentemente dai costi) che è ben

diversa, per esempio, nelle metropoli piut-
tosto che nei centri isolati, soprattutto
montani. La legge, e soprattutto la com-
missione e l’osservatorio, potranno in-
fluenzare molte decisioni legate a INTER-
NET, all’informatica, alle telecomunica-
zioni e anche al mondo del lavoro in
generale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO I

TELEPROMOZIONE
DELL’OCCUPAZIONE E DIRITTI

DEI TELELAVORATORI

ART. 1.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge, si intende
per:

a) telelavoratori, le persone fisiche o
giuridiche che cercano lavoro, in qualsiasi
forma prestato, o commesse con l’ausilio
di strumenti telematici, nonché le persone
fisiche o giuridiche che effettuano la pro-
pria prestazione con l’ausilio di strumenti
telematici, prevalentemente al di fuori dei
locali del datore di lavoro o del commit-
tente cui la prestazione stessa inerisce, o
in locali di pertinenza, esclusiva o parziale,
del datore di lavoro o del committente,
quando tali locali sono esclusivamente de-
stinati a tale scopo o comunque quando
non costituiscano unità produttiva auto-
noma sotto il profilo del potere di dire-
zione, di indirizzo o di controllo;

b) provider di telelavoro, i detentori e
i gestori di banche dati e i fornitori di
servizi di incontro tra domanda e offerta
di lavoro, a titolo oneroso o gratuito, che
operano su reti di condivisione quali IN-
TERNET, a prescindere dal fatto che i
servizi offerti siano principali o accessori
ad altre attività di impresa o statutarie, nel
caso di enti senza scopo di lucro;

c) telepromozione del lavoro, l’attività
del telelavoratore che cerca lavoro o com-
messe con l’ausilio di strumenti telematici
e l’attività di offerta di lavoro con l’ausilio
di strumenti telematici dei datori di lavoro
privati e pubblici, dei committenti privati
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e pubblici, nonché l’attività dei provider di
telelavoro;

d) telelavoro, il lavoro in qualsiasi
forma prestato, mediante l’impiego di
strumenti telematici, da luogo diverso e
distante rispetto a quello nel quale viene
utilizzato;

e) certificatori di telepromozione la-
vorativa, i soggetti riconosciuti ai sensi
della presente legge e iscritti ad un appo-
sito albo che garantiscono la serietà e la
correttezza tecnica e giuridica delle ope-
razioni di telepromozione del lavoro ad
opera dei datori di lavoro privati e pub-
blici, dei committenti privati e pubblici,
nonché dei provider di telelavoro.

ART. 2.

(Ambito di applicazione).

1. Le disposizioni della presente legge
regolamentano la fase di accesso al mer-
cato del lavoro con l’ausilio di strumenti
telematici e l’incontro tra domanda e of-
ferta di lavoro nelle modalità telematiche,
nell’ottica di promozione dell’occupazione
e di tutela dei soggetti deboli coinvolti.

2. In attuazione di quanto disposto dal
comma 1, le disposizioni della presente
legge si applicano al telelavoratore durante
la fase di ricerca di un lavoro e fino alla
sottoscrizione di contratti di impresa o
all’instaurazione di un rapporto di lavoro
autonomo, subordinato, atipico o regolato
dalla legge 14 febbraio 2003, n. 30, e dai
relativi decreti legislativi di attuazione,
dettando regole sussidiarie e aggiuntive
rispetto agli obiettivi di cui al citato
comma 1.

ART. 3.

(Clausole di salvaguardia).

1. Per la definizione e la disciplina delle
diverse tipologie contrattuali e dei relativi
rapporti di lavoro di cui alla presente
legge si applica la legislazione vigente in
materia e l’eventuale contrattazione col-
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lettiva stipulata con le organizzazioni e
associazioni sindacali e professionali.

2. Le disposizioni della presente legge si
applicano anche al datore di lavoro o
committente pubblico.

3. Sono fatte salve le norme vigenti
specificamente dettate a disciplina del te-
lelavoro subordinato, autonomo o in qual-
siasi forma prestato.

4. Sono altresı̀ fatte salve le norme
vigenti che regolano il collocamento della
forza lavoro nelle modalità delle agenzie
interinali, del collocamento ordinario e di
altre forme, alle quali si applicano in via
sussidiaria e aggiuntiva le disposizioni
della presente legge.

ART. 4.

(Diritti dei telelavoratori durante
la telepromozione dell’occupazione).

1. Fermi restando i diritti spettanti al
telelavoratore ai sensi delle norme vigenti
dell’ordinamento dello Stato e della con-
trattazione collettiva, il telelavoratore du-
rante la fase di telepromozione dell’occu-
pazione ha diritto a ottenere, in forma
telematica e comunque per iscritto, entro
cinque giorni dalla accettazione del tele-
lavoro:

a) le informazioni essenziali relative
a colui che potrebbe essere il proprio
datore di lavoro o committente;

b) le informazioni essenziali relative
al possesso della certificazione rilasciata
da uno dei soggetti accreditati individuati
dal decreto di cui all’articolo 8, comma 7,
oltre a quelle eventualmente richieste ai
sensi dall’articolo 3, comma 4;

c) le informazioni dettagliate relative
all’oggetto della prestazione richiesta,
nonché alle modalità di esecuzione e di
consegna dei beni o dei servizi;

d) le eventuali clausole vessatorie di
cui agli articoli 1341 e 1342 del codice
civile.
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2. In caso di intermediazione dei pro-
vider di telelavoro, le informazioni di cui
al comma 1 devono essere rese dagli stessi
provider di telelavoro.

ART. 5.

(Facoltà di recesso del telelavoratore).

1. Entro cinque giorni lavorativi dalla
ricezione, per iscritto, delle informazioni
di cui all’articolo 4, il telelavoratore può
recedere dal contratto di impresa o di
lavoro senza costi aggiuntivi e a prescin-
dere dalle modalità con le quali si è
accettato il contratto.

2. In caso di più prestazioni di impresa,
autonome od occasionali e nei confronti
dello stesso committente e da parte dello
stesso prestatore, il diritto di recesso, qua-
lora le condizioni contrattuali non mutino,
è concesso solo successivamente all’instau-
razione del primo rapporto contrattuale.

3. Sono fatte salve le condizioni di
maggior favore per il telelavoratore, co-
munque stabilite.

ART. 6.

(Diritto del telelavoratore
alla tutela della salute).

1. È nulla qualsiasi pattuizione che,
indipendentemente dalle modalità e dal
luogo di svolgimento della prestazione,
richieda al telelavoratore subordinato, oc-
casionale o atipico una prestazione che
viola la disciplina in merito alla sicurezza
sui luoghi di lavoro stabilita dal decreto
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e
successive modificazioni, qualora la pre-
stazione non possa essere eseguita in via
alternativa.

2. La disposizione di cui al comma 1
non si applica alle prestazioni rese dalle
persone giuridiche o dai lavoratori auto-
nomi.
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ART. 7.

(Tutela della riservatezza e controllo a
distanza).

1. Al telelavoratore si applicano tutte le
disposizioni sulla inviolabilità della corri-
spondenza, nonché sulla tutela della riser-
vatezza e dei dati personali e sensibili,
stabilite dal codice in materia di prote-
zione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e suc-
cessive modificazioni.

2. In caso di lavoratore subordinato si
applicano altresı̀ le disposizioni dell’arti-
colo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300.

3. Qualora una forma di controllo
delle trasmissioni telematiche risulti coes-
senziale alla prestazione dell’attività que-
sta è ammessa se il datore di lavoro o
il committente informa il telelavoratore
circa modalità, strumenti e dispositivi
impiegati per effettuare il controllo a
distanza prima dell’accettazione del con-
tratto da parte del telelavoratore. In tale
caso il telelavoratore può recedere dal
contratto in qualsiasi momento, qualora
venga a conoscenza di attività di con-
trollo esercitate a sua insaputa.

CAPO II

MISURE DI SOSTEGNO, INCENTIVA-
ZIONE E CONTROLLO PER LA TELE-
PROMOZIONE DELL’OCCUPAZIONE E

DEL TELELAVORO

ART. 8.

(Accreditamento e certificazione
della telepromozione lavorativa).

1. Ai fini dell’applicazione delle norme
della presente legge i datori di lavoro
privati e pubblici, i committenti privati e
pubblici, nonché i provider di telelavoro,
per esercitare attività di telepromozione
dell’occupazione devono essere certificati
da uno dei soggetti accreditati individuati
dal decreto di cui al comma 7.
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2. I soggetti accreditati per la telepro-
mozione lavorativa hanno l’obbligo di rea-
lizzare strutture tecnologiche e commer-
ciali nelle quali l’attività di incontro tra
domanda e offerta sia sicura dal punto di
vista dei diritti e degli obblighi previsti
dalla presente legge, nonché di favorire
meccanismi di pagamento che sviluppino il
telelavoro, la sicurezza delle transazioni e
la garanzia per i soggetti coinvolti della
puntuale esecuzione delle reciproche ob-
bligazioni contrattuali, anche favorendo
metodi alternativi di risoluzione delle con-
troversie.

3. I soggetti accreditati per la telepro-
mozione lavorativa possono richiedere per
la certificazione ai soggetti di cui al
comma 1 unicamente la copertura delle
spese per il funzionamento delle strutture
tecnologiche, oltre al corrispettivo per
l’eventuale fruizione di servizi aggiuntivi.

4. È fatto salvo per i soggetti di cui al
comma 1 il diritto di continuare ad usare
software e banche dati proprietarie senza
l’obbligo di condividerne i codici sorgente
o i dati con i soggetti accreditati per la
telepromozione, i quali sono tenuti a con-
cedere, qualora richiesti e valutata la con-
gruità dei sistemi di sicurezza dei software
proprietari e dietro corrispettivo perio-
dico, l’utilizzo delle piattaforme tecnologi-
che e dei meccanismi commerciali atti a
realizzare gli obblighi di cui al comma 2.

5. I rapporti di tutela dell’ingegno e dei
brevetti rimangono regolati dai rapporti
contrattuali tra i soggetti certificatori e
certificati.

6. In ogni caso non può essere richiesto
per la telepromozione dell’occupazione
nessun tipo di prestazione di natura eco-
nomica o assimilata ai prestatori di lavoro
che sono persone fisiche e che ricercano
lavoro mediante l’ausilio delle strutture di
cui al comma 2.

7. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge e in
conformità ai criteri stabiliti dal comma 9,
con proprio decreto, stabilisce i requisiti
specifici, le condizioni di esercizio dell’at-
tività di certificazione della telepromo-
zione lavorativa, nonché le modalità di
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presentazione delle domande e di appro-
vazione per i soggetti che richiedono l’ac-
creditamento per la telepromozione lavo-
rativa.

8. I soggetti accreditati ai sensi del
decreto di cui al comma 7 sono iscritti
all’albo nazionale dei certificatori di tele-
promozione lavorativa tenuto dal Centro
nazionale per l’informatica nella pubblica
amministrazione, secondo le modalità pre-
scritte dal medesimo decreto.

9. Il decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali di cui al comma 7
favorisce, nello stabilire i requisiti e nella
valutazione delle candidature:

a) i soggetti costituiti da almeno dieci
anni e con riconosciuta rilevanza nazio-
nale nella promozione del telelavoro at-
traverso canali tradizionali e telematici;

b) i soggetti che siano già provider di
telelavoro, in forma associativa, consortile
o cooperativa e non per scopo di lucro;

c) i soggetti che abbiano una diffu-
sione capillare sul territorio nazionale per
quanto riguarda sedi operative o sezioni
decentrate, in caso di associazioni;

d) i soggetti caratterizzati da sinergie
tra strutture associative deputate alle in-
combenze non economiche e strutture
consortili o cooperativistiche responsabili
dell’erogazione dei servizi, della sottoscri-
zione dei contratti e della gestione di
incassi e di pagamenti;

e) i soggetti che abbiano rapporti con
altri organismi similari a livello europeo e
internazionale;

f) i soggetti che per la realizzazione
delle strutture tecnologiche utilizzino si-
stemi e programmi aperti.

10. L’accreditamento di tutti i soggetti
iscritti all’albo nazionale dei certificatori
di telepromozione lavorativa è rinnovato
periodicamente con decreto del Ministro
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del lavoro e delle politiche sociali, da
emanare entro il 31 dicembre di ogni
anno. In caso di ritardo nell’emanazione
del decreto, l’accreditamento è prorogato
fino alla data di emanazione del decreto
medesimo.

ART. 9.

(Organizzazione amministrativa
per il telelavoro).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e sentiti il
Ministro delle attività produttive e il Mi-
nistro per l’innovazione e le tecnologie, si
provvede all’istituzione di:

a) una Commissione nazionale per il
telelavoro, composta da non più di sette
membri di riconosciuta competenza spe-
cifica che eleggono nel proprio ambito il
presidente, con funzioni di studio, ricerca,
monitoraggio e consulenza in materia di
telelavoro nonché di selezione dei progetti
ai fini dell’ammissione alle misure di so-
stegno, promozione e incentivazione;

b) un Osservatorio sul telelavoro e
altri servizi di supporto a disposizione
della Commissione nazionale di cui alla
lettera a) per sostenerla nell’esercizio delle
sue funzioni.

ART. 10.

(Fondo per il telelavoro).

1. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge, è istituito
nel rispetto degli indirizzi dell’Unione eu-
ropea e delle competenze previste dal
decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469, e successive modificazioni, un
Fondo per il telelavoro. Il Fondo è istituito
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali ed è alimentato dai pro-
venti derivanti da una percentuale fissa
del 20 per cento sull’importo di ogni
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accreditamento concesso dai soggetti ac-
creditati individuati ai sensi del decreto di
cui all’articolo 8, comma 7, dalle somme
riscosse per violazioni concernenti la te-
lepromozione dell’occupazione di cui alla
presente legge, da risorse disponibili nel-
l’ambito del Fondo per l’occupazione, di
cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, dai contributi dell’Unione
europea destinati al finanziamento di ini-
ziative in favore del telelavoro, nonché da
eventuali specifiche destinazioni di spesa a
carico dello Stato.

2. Il Fondo è destinato al finanzia-
mento delle misure di sostegno, promo-
zione e incentivazione nonché di ogni altra
iniziativa in favore della telepromozione
dell’occupazione e del telelavoro che mas-
simizzi i vantaggi sociali e riduca i rischi
di tale modalità lavorativa.

3. I finanziamenti e carico del Fondo
sono destinati prioritariamente ai certifi-
catori della telepromozione lavorativa e
alle aziende, cooperative, consorzi e asso-
ciazioni che presentano progetti di telela-
voro nel rispetto:

a) delle disposizioni della presente
legge;

b) della normativa vigente in materia
di prevenzione degli infortuni sul lavoro;

c) degli standard industriali vigenti al
momento della presentazione del progetto;

d) di un piano dettagliato di adde-
stramento e di qualificazioni professionali
per i lavoratori coinvolti;

e) di un sistema di misurazione e di
valutazione dei risultati effettivamente ot-
tenuti a fronte di quelli attesi e degli
investimenti effettuati;

f) della idoneità del progetto a mas-
simizzare i benefı̀ci in almeno una delle
seguenti direzioni:

1) reinserimento nel tessuto pro-
duttivo delle aree speciali di crisi;
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2) riduzione degli spostamenti ef-
fettuati con mezzi di locomozione inqui-
nanti o comunque per distanze superiori a
30 chilometri;

3) soluzione delle difficoltà di pre-
senza nel mondo del lavoro di persone
disabili, in condizioni di svantaggio sociale
o a rischio di espulsione dal mercato del
lavoro o comunque comprese nelle liste di
mobilità;

4) miglioramento dell’efficienza e
dell’efficacia della pubblica amministra-
zione, sia centrale sia locale, con partico-
lare riguardo per le esigenze dei cittadini
in termini di tempi, costi, informazioni e
trasparenza;

5) riduzione del divario digitale tra
i diversi settori della popolazione;

6) riduzione delle sperequazioni le-
gate alla diffusione geografica non uni-
forme delle telecomunicazioni, con parti-
colare riferimento alle zone montane;

7) miglioramento della qualità della
vita dei telelavoratori e contestuale miglio-
ramento della salvaguardia ambientale.

ART. 11.

(Sanzioni).

1. Il mancato adempimento degli ob-
blighi di cui agli articoli 4, 5, 6 e 7 della
presente legge comporta l’applicazione a
carico del datore di lavoro della sanzione
amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a
28.000 euro, secondo la procedura di cui
alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e
successive modificazioni.

2. Al fine di tutelare il diritto alla
riservatezza delle comunicazioni effettuate
ai sensi dell’articolo 7 della presente legge
e l’inviolabilità del domicilio del telelavo-
ratore da abusi del datore di lavoro o del
committente, si applicano le disposizioni
di cui al libro secondo, titolo XII, capo III,
sezione IV e sezione V, del codice penale.
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ART. 12.

(Norma transitoria).

1. Salve più specifiche norme stabilite
dalla presente legge, i datori di lavoro o i
committenti che hanno già in corso, alla
data di entrata dalla medesima legge,
rapporti di telelavoro subordinato coordi-
nato e continuativo sono tenuti ad ade-
guarsi alle disposizioni della presente legge
entro sei mesi dalla data della sua entrata
in vigore.

ART. 13.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
trentesimo giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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